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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DJ LEGGE 

approvato dalla 3a Commissione pm·manente (Diritto, procedura e m·dinamento giudizia1·io, affari di 
giustizia) della Uamera dei Deputati nella seduta del 15 giugno 1955 (V. Stampato n. t 25:1). 

modificato dalla 2a Commissione permanente (Giustizia e autorizzazioni a procedere) del 
Senato della Repubblica nella seduta del 19 ottobre 1955. 

modificato dalla 3a -commissione permanente (Diritto, procedura e o1·dinamento giudiziario, affari 
di giustizia) della Carne1·a dei Deputati nella seduta del 27 gennaio 1956 (V. Stampato n. 125:1-B). 

d'iniziativa del Deputato PERLINGIERI 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 2 FEBBRAIO ] 956 

.Aumento del limite di valore nella competenza dei conciliatori e dei pretori 
e del limite di inappellabilità delle sentenze dei conciliatori. 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Aumento del limite di valore 
nella competenza dei pretori. 

A~rticolo unico. 

Il limite di vaiOre della c9mpetenza in ma­
teria civile del pretore è eievato a lire 250.000. 

Resta immutato i1 limite di lire 50.000 sta­
bilito dalla legge anterior·e, p·e>r le cause rela- ' 

l 

tive a beni immobili nelle quali il valore si d€-
termina, ai sensi dell'articolo 15 del Codice di 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Aumento del limite di valore nella competenza 
dei conciliatori e dei pretori e del limite di 
inappellabilità delle sentenze dei conciliatori. 

Art. l. 

Il limite di valore della competenza del con­
ciliatore è elevato a lire 25.000. 

Identico. 

Identico. 
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procedura civile, in base al tributo diretto 
verso. lo Stato. 

I tribunali ed i !pr.etori continueranno a co­
nos,eer.e in primo grado deUe -cause per le quali 
sia stata notificata la ·citazione prima dell'en­
trata in vigore della presente legge, o che co­
munque si trovino ·pendenti rispettivamente 
davanti ad essi nel giorno de11'·entrata in vi­
gore della presente legge. 

ldwr~;tico. 

Art. 2. 

Il limite di val()re entro il quale il conci1ia­
tore decide le c~ause secondo ·equità ed inappeJ­
labilmente a norma de·gli artko1i 113, secon­
do comma, e 339, ultimo comma, del Codice 
di .procedura civile, è elevato a lire 10.000. 

Sono in ogni cas() appellabili · senza limiti 
di valore le decisioni em·esse dai .conciliatori 
nelle ·cause di sfratto e in quelle relative a 
contratti di locazione di beni immobili. 

L'appellabilità deHe s'€ntenze 'dei concilia­
tori, pubblicate prima della entrata in vigore 
della presente legg.e, resta regolata dalla lewge 
anteriore. 




